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All’ornatiss:mo Sig:re

Il Sig:r Giuseppe Serassi
celebre Fabbricator
d’organi
a Bergamo

Riveritissimo Signore

Sebbene nel 1808 non abbia auto la compiacenza di veder verificato il progetto con mia let-
tera offertole di far un grandioso organo nella chiesa parochiale della Comunità di Cavarzere territo-
rio di Rovigo a mottivo delle guerre e fatali disgrazie accadute in allora a danno di quella Comunità,
che la resero innabile ad’incontrar tal spesa, pure mi furono sempre presenti li suoi desideri più
volte manifestatimi personalmente di fare un qualche famoso organo in q:te parti, onde rendere an-
che qui celebre il suo nome.

Posto dunque, che Ella fosse ancora in tale disposizione sarebbe adesso il bel momento di
compiacerla, e di farsi onore.

Colla solita mia ingenuità pertanto Le significo, che in q:ta chiesa di S:Maria del Carmine,
che è una delle più rispettabili e grandi parochie di questa città, vi è un organo antico, ma non ad-
dattato alla magnificenza della chiesa stessa, e però il Rev:mo Paroco e li Sig:ri Fabbricieri sono in
deliberazione di fare un nuovo organo, ma invece di dipendere (sia detto in segretezza) da q:to S:r

Calido, che è il solo ed’unico fabbricator d’organi, che vi sia in Venezia, amarebbero meglio di va-
lersi da un rinomato Professor Forastiere, per avere un’istrom:to magnifico, e distinto; e siccome in
varie occasioni intesero dalla mia voce gl’eloggi dovuti per la pura verità alle belle opere fatte da
V.S.R:ma in Bergamasca, in Cremasca ed in altre parti, così m’impegnarono di inviarle la presente
per rillevare, se ella fosse disposta di far il nuovo organo in detta chiesa, che a mio credere dovreb-
be essere simile all’incirca a quello da Lei fatto nella chiesa della SS:ma Trinità di Crema,
coll’aggiunta però dell’organo di risposta e con que registri che oltre alli soliti, fossero per avventu-
ra stati nuovam:te inventati dalla di Lei attività, e virtù, mentre riuscendo, come sono certo, plausi-
bile e distinto potrà avvenirne a di Lei favore delle vantaggiose conseguenze.

La suddetta chiesa è grande, a 3 navi, e nell’arcata destra vi è la cantoria vicino al presbite-
rio, spaziosa, comoda e capace di contenere un’organo magnifico di otto piedi, colla facciata di un
campo solo, che suppongo dovrà essere di circa piedi 12, e tutti li mantici necessari a tal organo;
avvertendo:la però che essendovi nell’organo vecchio varie canne, e massime la Voce umana, che
sono di una sorprendente dolcezza, bramerebbero essi, se fosse possibile, che fossero poste
nell’organo nuovo, giachè per la loro bontà meritano d’essere conservate; il restante poi dell’organo
stesso sarà dato a V.S. a conto del contratto per quel valore che sarà dalla di Lei rettitudine creduto
onesto. quan= //

Quantunque comprenda che non sia quiditabile la spesa occorrente di un’organo, qualora
non sia stipulato il contratto coll’apposite condizioni, pure se ad’un presso, e per un semplice conto
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d’avviso potesse indicarne tal spesa calcolata in Lire Italiane, farebbe cosa molto grata alli prelod:i

R:mo Paroco, e SS:ri Fabbricieri, onde poter disporre l’affare colle dovute intelligenze e precauzioni.
Per non doverla successivam:te incomodare con un innutile carteggio, mi prendo la libertà

d’indicarle la via, che credo più breve ed economica per far la spedizione a Venezia di tal’organo, la
quale sarebbe di manda:lo sopra carri da Bergamo a Crema e di là a Bocca di Serio lontana soli 7
miglia da Crema ed ivi imbarcarlo con una barca mercantile di Lodi nel luogo stesso, ove si ferma-
vano ne tempi felici li burchi de bagagli de N.i H.i Rettori di Bergamo e Crema e da colà tradurlo
per la via d’Adda e del Pò felicemente a Venezia esente anche del dazio per esser di fabbrica nazio-
nale abilitata alla circolazione interna di tutto il Regno Lombardo Veneto: se poi V. S. R:ma avesse
un altro modo migliore per verificare con maggr risparmio tale spedizione, farà ella tuttociò che
crederà più espediente al proprio interesse.

Quanto al tempo, lo vorrebbero li sud:ti sig:ri posto in opera (al più tardi) verso il fine di
Giugno 1821, e se lo potessero avere anche prima n’avrebbero piacere!

In attenzione per tanto d’essere solecitamte favorito de precisi di Lei riscontri in lettera
ostensibile, che presenterò alli sud:ti sig:ri per loro lume e contegno, e posto che sia, come spero, ben
disposta di assumere un tanto onorevole impegno, rimarrà in seguito di combinare una sua gita in
Venezia per effettuare il contratto colle più oneste condizioni, che saranno fedelmente e pontual-
mente eseguite, e di prendere tutte le misure necessarie e che crederà convenienti per il collocam:to

dell’organo stesso, onde riesca di consolaz:e alli prelodati R:mo Paroco, e SS:ri Fabricieri e di onore
alla degnissima sua persona; e riverendola cordialm:te, oferendomi a tutta prova ad’ogni grato suo
comando, colla più sincera estimaz:e mi pregio di essere

di V.S.R:ma um:o div:o, Servitore, e
cordialiss:mo amico

Gio. Giacomo Avanzini
Venezia 5 Agosto 1820
a S. Trovaso al civico n. 1159
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1 Da diversa mano.
2 Da diversa mano.


